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FESI 2025, VALORIZZAZIONE DEL QUESTORE E PAGAMENTO 

DELLO STRAORDINARIO IN ESUBERO: GLI ESITI DELLA 

RIUNIONE AL VIMINALE 

 

 

Care Colleghe e Cari Colleghi, 

nella giornata odierna è stato sottoscritto l'accordo relativo al Fondo per l'Efficienza dei 

Servizi Istituzionali (FESI) 2025, che interessa anche il personale appartenente alle 

qualifiche di Commissario e Commissario Capo. 

L'intesa conferma gli istituti incentivanti destinati a remunerare il particolare impegno 

operativo del personale, con specifico riferimento alla produttività collettiva, ai cambi 

turno, alla reperibilità e agli altri istituti previsti dall'accordo. Il FESI rappresenta uno 

strumento importante di riconoscimento economico dell'attività svolta e contribuisce a 

valorizzare l'impegno quotidiano profuso dagli appartenenti alla Polizia di Stato. Di 

particolare rilievo sono state anche le comunicazioni rese nel corso della riunione. 

Il Ministro dell'Interno ha infatti ribadito la volontà del Viminale di valorizzare la figura 

del Questore quale Autorità provinciale di pubblica sicurezza. Si tratta di 

un'affermazione di notevole significato istituzionale, che conferma la centralità del 

Questore nel sistema della sicurezza delineato dalla legge n. 121 del 1981 e la necessità di 

rafforzarne il ruolo di direzione tecnica e di coordinamento delle attività di prevenzione, 

ordine e sicurezza pubblica. È un orientamento che l'ANFP considera particolarmente 

importante, avendo da tempo sostenuto l'esigenza di riaffermare il ruolo del Questore 

quale perno dell'architettura della sicurezza nel territorio. 

Il Capo della Polizia, inoltre, ha annunciato che, grazie ai risparmi di spesa registrati, nel 

mese di settembre sarà disposto il pagamento dello straordinario effettuato in esubero 

relativo al terzo trimestre del 2024. 

La notizia riveste una particolare importanza perché consente di dare risposta a 

prestazioni lavorative già rese dal personale per garantire la continuità dei servizi 



istituzionali, spesso in contesti caratterizzati da elevate esigenze operative. Il recupero di 

tali somme rappresenta un concreto riconoscimento dell'impegno profuso dalle donne e 

dagli uomini della Polizia di Stato e testimonia l'attenzione dell'Amministrazione verso 

una problematica da tempo segnalata dalle organizzazioni sindacali. 

L'ANFP continuerà a seguire con la massima attenzione l'attuazione degli impegni 

assunti, proseguendo la propria azione affinché alla valorizzazione del ruolo dei 

funzionari e dei dirigenti della Polizia di Stato corrispondano scelte organizzative, 

professionali ed economiche coerenti con le responsabilità esercitate quotidianamente al 

servizio delle istituzioni e dei cittadini. 
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